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COMPLIANCE ?

Non più un sistema oppressivo e vessatorio 
ma un nuovo sistema premiale destinato ad 
avvantaggiare i contribuenti che hanno tenuto 
comportamenti fiscali idonei e corretti
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Gli ISA - articolo 9-bis del Decreto legge 24 
aprile 2017, n. 50.

La Legge di stabilità 2017 ha previsto che a decorrere dal periodo 
d'imposta in corso al 31 dicembre 2017, con decreto del MEF, 
siano individuati gli indici sintetici di affidabilità fiscale (ISA), 
connessi a specifici livelli di premialità.

Era prevista la loro applicazione già nel periodo d’imposta 2017, 
poi prorogata all’esercizio 2018.

Il Modello ISA costituisce parte integrante del modello REDDITI 
2019 ed è utilizzato per la dichiarazione dei dati rilevanti ai fini 
della applicazione e dell’aggiornamento degli indici sintetici di 
affidabilità fiscale (di seguito ISA). 

https://www.fiscoetasse.com/rassegna-stampa/22486-fine-degli-studi-di-settore--approvato-emendamento-sugli-indici-di-affidabilit%3F.html
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❑ Con il provvedimento del 30 gennaio 2019 n. 23721, sono stati 
approvati 175 modelli per la comunicazione dei dati rilevanti ai fini 
dell’applicazione degli indici sintetici di affidabilità fiscale, che devono 
essere utilizzati per il periodo di imposta 2018 dai contribuenti che nel 
2018 hanno esercitato in via prevalente una delle attività soggette agli 
indici; questi dati rientreranno nella dichiarazione Redditi 2019.

❑ Il  provvedimento in oggetto individua anche i dati rilevanti ai fini 
dell’applicazione degli indici sintetici di affidabilità fiscale per i periodi di 
imposta 2018 e 2019.

❑ I modelli pubblicati sono stati approvati, unitamente alle relative 
istruzioni. Istruzioni  formate da:

➢ una parte generale, in comune per tutti i modelli; 

➢ una Parte specifica per ciascun modello;

➢ dalle Parti relative ai quadri A, F, G, comuni ai modelli che ne prevedono 
il richiamo nelle relative istruzioni specifiche.
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Dagli studi di settore agli ISA

Gli studi di settore erano uno strumento basato sulla comparazione 
fra:

❑ Ricavi e compensi dichiarati fra imprese e professionisti;

❑ Ricavi e compensi calcolati attraverso l’elaborazione statistico 
matematica dei dati comunicati nell’apposito modello 
direttamente dal contribuente. 
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Gli ISA - indici sintetici di affidabilità fiscale - dal 2019 (per il periodo 
d’imposta 2018) sono indici che l’Amministrazione finanziaria ha messo a punto 
al fine di:

❑ sollecitare  e favorire l’emersione spontanea delle basi imponibili,

❑ stimolare l’assolvimento degli obblighi tributari da parte dei contribuenti 
esercenti attività di impresa, arti o professioni,

❑ Provvedere al rafforzamento della collaborazione tra contribuenti e l’Agenzia 
delle Entrate.

Gli ISA sono elaborati con una metodologia basata sull’analisi di dati e informazioni 
relativi a più periodi d’imposta, rappresentano pertanto la sintesi di 
indicatori elementari tesi a verificare la normalità e la coerenza della 
gestione aziendale o professionale, anche con riferimento a diverse 
basi imponibili.

Gli ISA esprimono mediante una scala da 1 a 10 il grado di affidabilità fiscale 
riconosciuto a ciascun contribuente, permettono al contribuente, sulla 
base dei dati dichiarati entro i termini ordinari, l’accesso ad un apposito 
regime premiale.
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A cosa servono gli ISA

Gli ISA servono a creare un dialogo fra fisco e contribuenti. Infatti i 
Contribuenti potranno avere conoscenza in merito alla correttezza dei 
propri comportamenti fiscali in anticipo grazie all’attribuzione del grado 
di affidabilità.

Quale è la differenza tra studi di settore e ISA?

Gli studi di settore hanno il fine di stimare il ricavo più probabile del 
contribuente, anche rispetto alla categoria di appartenenza. 
Dall’eventuale non congruità ai risultati degli studi di settore possono 
scaturire dei controlli fiscali.

Gli ISA non hanno come principale scopo quello di “scovare” eventuali 
evasori, ma hanno come obiettivo quello di creare un dialogo fra 
fisco e contribuenti. 

Un altro aspetto che differenzia gli ISA dagli studi settore è il lasso 
temporale assunto per la loro realizzazione. Gli ISA hanno a riferimento 
otto anni invece di uno e quindi contengono informazioni che 
dovrebbero essere maggiormente precise rispetto a quelle contenute 
negli studi di settore.
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Differenza tra studi di settore e ISA 

I nuovi indici valutano:

La normalità economica – ricavi stimati- valore aggiunto – e reddito di 
impresa.

Le basi imponibili – verrà valutata l’attività prevalente e tutte le altre 
attività del soggetto.

Dati utilizzati prendendo in considerazione un range di 8 anni e non di 1 
come gli studi di settore.

Modelli organizzativi – nuove metodologie che permettono di ridurre il 
numero dei cluster

Analisi dei dati – rinnovo dell’analisi di regressione per ogni cluster, 
mediante un’unica regressione.

Stima del valore aggiunto – i nuovi indicatori portano ad un preciso 
calcolo dei coefficienti  e non sarà necessario alcun correttivo crisi

Semplificazioni – i nuovi ISA porteranno semplificazioni negli adempimenti 
di imprese e professionisti 
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Regime premiale degli ISA

Mediante l’applicazione degli ISA ci sarà l’attribuzione di un doppio 
giudizio,

Da questo ne conseguirà un giudizio “complessivo mediante una 
scala che potrà variare da 1 a 10.

Più alto sarà il voto e maggiore sarà il regime premiale 
riconosciuto al contribuente.

I veri vantaggi si avranno con i voti da 8 a 10 

➢ Rimborsi fiscali più veloci

➢ Esclusione da alcuni adempimenti fiscali

➢ Periodo di accertamento e controlli molto ridotti.
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La metodologia di calcolo

In merito alle metodologie di calcolo occorre specificare come per la 
determinazione del valore finale di affidabilità fiscale verranno presi in 
considerazione due macro indicatori elementari:

•indicatore di affidabilità;

•indicatore di anomalia.

Il calcolo per determinare il punteggio sintetico di affidabilità fiscale di 
ciascun contribuente viene fatto applicando la media aritmetica semplice ai 
risultati di analisi degli indicatori suddetti.
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L’importanza dell’indice di rotazione del 
magazzino

Ade esempio, per un modello  Isa relativo al commercio dei beni, 

L’indice relativo alla  «durata e decumulo delle scorte» è uno dei quattro indicatori 
di base  su cui poggia la costruzione dell'indice sintetico di affidabilità fiscale.

Ci sono poi altri tre indicatori elementari che sono:

Ricavi per addetto; 

Valore aggiunto per addetto;

Reddito per addetto.

La nota metodologica riporta che:

L'indicatore «durata e decumulo delle scorte», rappresenta un indicatore  dato dalla 
media semplice di due indicatori elementari: 

la «durata delle scorte» e il «decumulo delle scorte»
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Quando non si applicano gli ISA

Gli ISA non si applicano ai periodi d’imposta nei quali il 
contribuente:

▪ inizia o cessa l’attività ovvero si trova in condizione di non normale 
svolgimento dell’attività;

▪ dichiara ricavi ovvero compensi di importo superiore al limite stabilito dal 
decreto di approvazione, ovvero di revisione, degli indici.
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Quando non si applicano gli ISA

gli ISA non si applicano anche nei confronti di:

❑ - contribuenti minimi e forfettari;

❑ - contribuenti “multiattività”, non rientranti nel medesimo ISA, qualora i 
ricavi delle attività non prevalenti superino il 30% dei ricavi totali;

❑ - enti del terzo settore non commerciali che determinano il reddito ai 
sensi dell’art. 80 del D.Lgs. n. 117/2017;

❑ - organizzazioni di volontariato e associazioni di promozione sociale che 
determinano il reddito ex art. 86 del D.Lgs. n. 117/2017;

❑ - imprese sociali;

❑ - società cooperative, società consortili e consorzi che operano 
esclusivamente a favore delle imprese socie o associate e delle società 
cooperative costituite da utenti non imprenditori che operano 
esclusivamente a favore degli utenti stessi.
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Le modifiche agli indici sintetici di 
affidabilità fiscale 

E’ stato pubblicato in gazzetta Ufficiale del 18 marzo 2019 suppl.ord. 
n. 10 il DECRETO del MEF del 27 Febbraio 2019 con approvate le 
modifiche agli indici sintetici di affidabilità fiscale 
approvati con i decreti ministeriali 23 marzo 2018 e 28 
dicembre 2018.
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Le modifiche agli ISA per le imprese che 
transitano nel regime di cassa o viceversa

Il decreto prevede alcuni  interventi correttivi agli indici sintetici di affidabilità 
fiscale per la gestione delle imprese che passano dal sistema contabile 
basato sul criterio di competenza a quello di cassa o viceversa.
Viene previsto che anche le imprese che determinano il reddito 
per cassa devono dichiarare le esistenze iniziali e quelle finali di 
magazzino.

La stessa cosa  era prevista  per gli studi di settore. 

Le modifiche si inseriscono  nel quadro F – Dati contabili dei modelli ISA per il 
periodo di imposta 2018, unitamente alla richiesta di tutte le informazioni 
necessarie per ricostruire il reddito che diversamente sarebbe falsato.

Preliminarmente va  barrato il rigo F35 indicando 1 o 2 a seconda del cambio 
di regime contabile da cassa a competenza o viceversa è poi inoltre 
necessario indicare tutti i componenti reddituali positivi o negativi 
che avrebbero influito nella determinazione del reddito 2018 e 
che invece sono stati imputati ad esercizi diversi.
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GRAZIE

PER

L’ATTENZIONE

PISATI EMANUELE
Presidente Commissione Imposte Indirette 

Avvertenza: l’impostazione del materiale è stata attuata per costituire “dispensa” dell’incontro di
studio. In ogni caso, si pone in evidenza che l’elaborazione dei testi, anche se curata
con scrupolosa attenzione, non può comportare specifiche responsabilità per eventuali
errori o inesattezze.

MILANO, 18 Aprile  2019


